La mostra di pittura ita- 
liana contemporanea, alla 
«Delfino» di Rovereto, si a- 
pre con un bel paesaggio di 
Vincenzo Ciardo. Di lui Val. 
| secchi ha scritto: ‘«C’è nel. 
la pittura italiana di oggi 
' un esempio altissimo di fe- 
deltà al paesaggio ed è quel. 
lo di Tosi, ma Ciardo pos- 
siamo chiamarlo «il Tosi 
del Sud», Così Felice Caso- 
rati scriveva di considerare 
| il leccese Ciardo come un 
«raro esempio di persistente 
fedeltà artistica» e per con- 
| to nostro diremo che Vin- 
} cenzo Ciardo, dalla frequen- 
tazione con Van Gogh, i fau- 
ves e gli espressionisti, ha 
avuto modo di arrivare ad 
un suo modo luminoso ed in- 
| tenso di fare paesaggio e di 
interpretare la natura, af. 
fermandosi come uno dei 
maestri della pittura meri 
| dionale del novecento. 

Segue un piccolo paesag- 
gio di Orfeo Tamburi, il 
pittore marchigiano che dal 
1947 ha scelto Parigi comé 
sua residenza e che si può 
ritenere per la sua rara sen- 
sibilità e per l’abilità di co- 
lorista e disegnatore insieme 
uno dei più importanti po- 
st-impressionisti della pittu- 
ra italiana contemporanea. 
Senza rifiutare nulla alla tra- 
| dizione è riuscito ad avere 
una sua decisa personalità. 

Di Motti ci siamo occupa- 
ti l’anno scorso, E° un pit- 
tore che, dopo -la recente 
mostra di Mantova, ci appa- 
re sempre più come uno dei 
preminenti rappresentanti 
del realismo nel secondo do- 
po guerra, 

Seguono i Ernesto Taverna- 
ri del quale abbiamo ammi. 
| rato, pochi mesi fa, una bel. 
la personale, artista che fra 
nuvole fantastiche rosse, 
gialle e blu elettriche pone 
cavalli o mostri, figure eva- 
nescenti e fosforiche a rap- 
presentare mondi di contrad. 
dizioni violenti e sulfuree, 

E poj ancora alcuni pezzi 
del roveretano Ernesto Pic. 
coli, un grande paesaggio del 
comasco Piero Maggioni che, 
pur avendo iniziato ad espor- 
re da non molti anni, si già 
| conquistato un posto inte- 
ressante nell’attenzione del 
pubblico e della critica. An. 
cora un altro paesaggio di 
Robertazzi, già visto favore- 
volmente alla «Delfino» e u- 
| na altra cosa del milanese 

Piero Giunni che con rapidi 
| tocchi di colore tratteggia 
| un paesaggio pieno dj lirici. 
tà e fantasia, 

La mostra comprende an- 
cora una «strada di città» 
del genovese Luigi Bassano, 
un buon paesaggista che ha 
saputo ristrutturare le in- 
fluenze di Utrillo e Roualt. 
arrivando ad una sua pittu- 
ra personale e così il garde- 
sano Pagiaro assai delicato 
ll e sensibile nella riproduzio- 
ne del suo habitat naturale 
e una violenta e rapida in- 
tuizione drammatica, esposta 
con strana forza coloristica 
del torinese Adriano Tuni- 
netto, i, 
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